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DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 

Numero 11    del 11-04-2024 
 

Adunanza Ordinaria - seduta Pubblica 
 

OGGETTO: Variante delle schede normative di indirizzo progettuale TR01 e TR09 - 
Allegato A- del RU ai sensi dell'art. 238 della LRT 64/2014, procedimento ai 
sensi dell'art. 30 delle LRT 65/2014 : introduzione del parametro unificato 
SE a sostituzione del parametro SUL e del vincolo "numero alloggi" 

 
L'anno  duemilaventiquattro e questo giorno  undici del mese di aprile alle ore 19:19 nella Sala 
Consiliare, si e' riunito il Consiglio Comunale. 

 
Presiede l'adunanza il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Francesca Stella. 

 
All’inizio della discussione dell’argomento in oggetto risultano: 
 
Benini Andrea P Buttitta Rosaria P 
Paggetti Monica P Calossi Enrico P 
Chiti Ilaria P Di Giacinto Massimo P 
Pistolesi Mara P Lynn Charlie A 
Manni Giacomo P Azzi Roberto A 
Stella Francesca P Pizzichi Daniele P 
Balloni Giovanni P Baietti Danilo P 
Buccianti Marco P Marrini Sandro A 
Matteucci Mario P   

 
                    
Partecipa il VICE SEGRETARIO GENERALE, Dott.ssa GEMMA MAURI incaricato della  
redazione del presente verbale. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 
accertata la validità dell’adunanza  per  il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005, del T.U. n. 445/2000 e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è conservato 
digitalmente negli archivi informatici del Comune. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Comune di Follonica  

 È dotato di Piano Strutturale approvato con Delibera di Consiglio n.57 del 29.11.2023, 
pubblicato sul BURT della Regione Toscana il 31.01.2024 ed efficace dal 01.03.2024; 

 è dotato di Regolamento Urbanistico approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 52 del 10/10/2010 (pubblicata su BURT del 17/11/2010) e successiva delibera di 
Consiglio Comunale n. 30 del 10 giugno 2011, diventata efficace nel luglio 2011 (pubblicata 
su BURT del 13/07/2011). 

 la formazione del Piano Strutturale e del RU comunale è stata oggetto di procedimento di 
Valutazione Ambientale strategica (V.A.S.) di cui al Capo III della LR 10/2010 s.m.i. 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS)” e al Titolo II del D. Lgs 
152/2006 e s.m.i. ”Norme in materia Ambientale”. 

Tenuto conto che:  

 per effetto delle disposizioni di cui all’Art. 55 della ex L.R.T. n. 1/2005, come confermato 
nelle disposizioni transitorie di cui al Titolo IX Capo I della L.R.T. n. 65/2014, le previsioni 
urbanistiche ove operano piani attuativi di iniziativa privata perdono efficacia, dopo un 
quinquennio dall’approvazione dello strumento urbanistiche; 

  per il Comune di Follonica, alla data del 12 luglio 2016, sono decadute tutte le previsioni per 
le quali non è stata stipulata la relativa convenzione; 

  vista inoltre l’entrata in vigore della LR 65/2014, che introduce importanti innovazioni al 
sistema della pianificazione urbanistica e territoriale e l’approvazione del PIT, con valenza 
di Piano Paesaggistico Regionale, l'Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno 
intraprendere il percorso per la stesura del nuovo Piano Operativo (che sostituisce il RU); 

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 47 dell’11.11.2019, con la quale 
l’Amministrazione Comunale, ha avviato il procedimento formazione del Piano Operativo, ai sensi 
dell'art. 17 della L.R. n. 65/2014, avviando contemporaneamente: 

- il procedimento di conformazione al Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.) avente valenza di 
Piano Paesaggistico Regionale, ai sensi dell’art. 21 della disciplina del medesimo P.I.T.; 

- Il procedimento di valutazione ambientale strategica degli atti di governo del territorio, ai 
sensi della L.R. n. 10/2010 e s.m.i. 

Rilevato che: 

 il Regolamento Urbanistico disciplina all’art. 3 le aree TR di trasformazione degli assetti 
insediativi che elenca al comma 2 le aree di trasformazione TR: 

o TR 01 Area di Trasformazione “Bivio Rondelli” 
o TR 02 Area di Trasformazione “Il Diaccio “ 
o TR 03 Area di trasformazione per espansione e completamento delle “Aree 

Artigianali/Industriali” 
o TR 04 Area di Trasformazione “Cassarello” 
o TR 05 Area di Trasformazione “Campi Alti” 
o TR 06 Area di Trasformazione “Pratoranieri, Via Isole Tremiti” 
o TR 07 Area di Trasformazione “Pratoranieri, Viale Italia” 
o TR 09 Area di Trasformazione “Pratoranieri, Via Isole Eolie”; 

 la disciplina riferita alle aree TR/trasformazione degli assetti insediativi è definita da 
apposite schede normative e di indirizzo progettuale il cui repertorio completo è 
contenuto nell’Allegato A al RU; 
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 per i Piani Attuativi e i Progetti Unitari di iniziativa privata previsti dal Regolamento 
Urbanistico, la perdita di efficacia delle previsioni e dei vincoli preordinati alla 
espropriazione si verifica allorché entro cinque anni dalla approvazione non sia stata 
stipulata la relativa convenzione. 

 le aree di trasformazione degli assetti insediativi, non ancora attuate, ancorché 
convenzionate o per le quali sono vigenti le previsioni dei relativi Piani Attuativi o 
Progetti Unitari sono le seguenti: 

o TR01 Area di Trasformazione Bivio Rondelli di cui al PUI approvato con DCC 
36 del 29/06/2023 e convenzionato per il comparto TR1b il rep 42200 del 
13.05.2016 registrato a Grosseto il 20.05.2016 al n. 3422 

o TR09 Area di Trasformazione Pratoranieri, Via Isole Eolie di cui al PA 
approvato con DGC n. 78 del 15.03.2019 e convenzionato con atto d’obbligo 
rep. 45080 del 18.03.2019 registrato a Grosseto il 21.03.2019 al n. 1843 

 Le aree TR01 e TR09 sono comprese nel perimetro del territorio urbanizzato; 
 Nel PS l’area TR01 è inquadrata, nell’UTOE 1 “La Città”, l’area TR09 nell’UTOE 2 

“Pratoranieri”. 

 Entrambi i comparti sono individuati nell’”ambito urbano della struttura insediativa” della 
citta' di recente formazione che identifica le parti degli insediamenti di formazione recente, 
nelle quali le espansioni urbane degli ultimi decenni del XX secolo hanno dato luogo ad 
assetti insediativi consolidati che organizzano in varia forma i rapporti tra edilizia 
prevalentemente residenziale, sistema degli spazi pubblici, attrezzature e servizi, maglia 
viaria. Tale struttura consente di individuare le strategie per la riqualificazione, il riordino 
delle aree urbane e di margine, il potenziamento del sistema dei servizi. 
 

Dato atto che 
 In data in data 27/11/2023 prot.0049223 è stata presentata istanza di adozione di 

Variante afferente all'Area di trasformazione TR01 – sub comparto TR01b relativamente 
al comparto edificatorio denominato TR01, presentata per conto dei proprietari del sub-
comparto TR01b, finalizzata alla eliminazione del “vincolo del numero massimo di 20 
unità abitative realizzabili”. 

 in data 29/11/2023 prot.0049665 è stata presentata istanza di adozione di Variante 
afferente all'Area di trasformazione TR09 – sub comparto TR09a e TR09b, presentata 
dal sig. Angelo Pecchia in qualità di Presidente pro-tempore del Consorzio Via Isole 
Eolie, finalizzata alla eliminazione del “vincolo del numero massimo di 38 unità 
abitative realizzabili”. 

 in data 11/12/2023 prot.0051053 è stata presentata istanza di adozione di Variante 
afferente all'Area di trasformazione TR01 – sub comparto TR1a relativamente al 
comparto edificatorio denominato TR01, presentata dalla sig.ra Francesca Mondei, in 
qualità di Presidente pro-tempore del Consorzio “Centro Commerciale Follonica” con 
sede in Follonica in data 11/12/2023 prot.0051053, finalizzata alla eliminazione del 
“vincolo del numero massimo di 120 unità abitative realizzabili”. 

Le tre proposte [in All. A al presente atto] muovono la medesima richiesta per i comparti TR01 e 
TR09, ovvero la modifica delle relative schede normative, allegate al Regolamento Urbanistico, 
consistente nella introduzione del parametro unificato, ai sensi del Regolamento n. 39/R del 2018, 
“SE superficie edificabile” a sostituzione della SUL prevista da RU e del vincolo “numero alloggi”. 
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Considerato che: 
- le aree in oggetto sono ricomprese nel perimetro del territorio urbanizzato come individuato 

nella TAV 18st del Piano Strutturale approvato. 
- la scheda normativa del comparto Tr01 Area di Trasformazione Bivio Rondelli definisce, 

all’interno degli indirizzi e prescrizioni, i parametri urbanistici SUL massima residenziale, 
altezza e piani fuori terra massimi per gli edifici nonché il numero massimo alloggi e la SUL 
minima di 80 mq per l’80% degli alloggi;  

- la scheda normativa del comparto Tr01 Area di Trasformazione Bivio Rondelli definisce, 
all’interno degli indirizzi e prescrizioni, i parametri urbanistici SUL massima residenziale, 
altezza e piani fuori terra massimi per gli edifici nonché il numero massimo alloggi e la SUL 
minima di 80 mq per l’80% degli alloggi;  

- il numero alloggi non è elencato tra i parametri urbanistici di cui all’art 11 del RU ne è definito 
dalla normativa regionale vigente; 

 
Viste e richiamate le motivazioni esposte nella Relazione Illustrativa a firma del Dirigente del 
Settore 3, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale (All.5);  
 
Considerato che l’obiettivo della variante è quello di garantire l’attuazione delle previsioni già 
contenute nelle schede dell’Allegato A del R.U.: 

 TR01 Area di Trasformazione Bivio Rondelli  
 TR09 Area di Trasformazione Pratoranieri Via Isole Eolie 

Tenuto conto che la finalità della variante, in coerenza con le strategie del PS, muove dall’esigenza 
di portare ad attuazione le previsioni di due comparti, i cui Piani risultano ancora vigenti, nonché le 
opere di urbanizzazione collegate e le relative importanti opere perequative collegate, quali 
parcheggi pubblici, viabilità principale della città, cessione di aree a destinazione edilizia 
residenziale pubblica ed alloggi sociali. 
Rilevato che negli ultimi anni il Comune di Follonica ha subito un forte calo demografico dovuto 
soprattutto alla mancanza di alloggi di taglio e prezzo accessibile e che comparti oggetto di variante 
sono disciplinati da norme di attuazione che contengono un vincolo “numero alloggi”, derivante da 
monitoraggi e valutazioni superate, che determina insediamenti con unità abitative di grande taglio, 
fuori dagli attuali equilibri di mercato. 
 
Considerato che l’obiettivo dell’Amministrazione, confermato negli indirizzi del PS delle relative 
UTOE in merito agli ambiti dei tessuti consolidati prevalentemente residenziali, è quello di puntare 
ad invertire la tendenza demografica degli ultimi anni, favorendo condizioni che permettano una 
crescita dei residenti, l’accesso all’acquisto della casa a fasce di popolazione sempre più ampie, con 
particolare attenzione ai giovani e favorire, altresì, modalità innovative e sostenibili che consentano 
di reperire alloggi a prezzi accessibili, anche attraverso la locazione a canone concordato. 
 
Tenuto conto che per attuare tali finalità si rende necessario agire su due livelli: fissare una 
superficie minima dell’unità abitativa tarata sulle esigenze dei nuclei familiari, sia dal punto di vista 
dello spazio utile per il benessere abitativo sia dal punto di vista della sostenibilità economica e 
rendere attuabili le previsioni vigenti. 
 
Evidenziato che  

- i comparti sono aree di trasformazione contenenti previsioni di sviluppo residenziale, servizi e 
direzionale/commerciale; 
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- le previsioni di natura residenziale dei comparti hanno come obiettivo la ricucitura del tessuto 
insediativo legato al consolidamento di nuovi residenti, scoraggiando il mercato delle seconde 
case; 

- il vincolo “numero alloggi” aveva come obiettivo quello di garantire unità abitative con 
superficie minima tale da garantire lo sviluppo delle aree orientato verso la residenza, 
ipotizzando tagli di tipo familiare; 

 
Rilevato che  

- l’Amministrazione conferma l’obiettivo di creare e consolidare nuovi residenti per i comparti 
in oggetto; 

- dall’analisi socio economica del tessuto demografico e del mercato immobiliare si evince che i 
tagli immobiliari legati ai nuclei familiari hanno subito negli ultimi dieci anni una contrazione 
evidente; 

- è opportuno garantire l’attuazione dei comparti le cui previsioni sono ancora vigenti anche in 
considerazione delle opere pubbliche collegate e delle perequazioni in termini di  edilizia 
sociale e convenzionata; 

- occorre altresì garantire un equilibrio tra benessere abitativo e capacità economica dei nuclei 
familiari attualizzando i vincoli legati all’unità residenziale minima; 

 
Dato atto che 

- è opportuno sostituire il parametro SUL con il parametro unificato SE ai sensi del 
Regolamento n. 39/R del 2018; 

- la sostituzione del parametro non determina modifica della SUL di cui alle schede norma del 
RU; 

- la Commissione Consiliare urbanistica ha preso visione della proposta della variante in oggetto 
e, nello specifico, si prende atto di quanto disposto nella seduta del 4 aprile 2024 

- è opportuno sostituire il vincolo “numero alloggi” introducendo il vincolo di superficie 
minima edificabile per unità abitativa di 80 mq., per i due comparti in oggetto, ovvero 
portando la superficie minima edificabile di 80 mq. dall’80% al 100% della SE totale (il dato è 
stato definitivamente indicato dalla Commissione Consiliare urbanistica del 4 aprile 2024)   

- l’eliminazione del vincolo “numero alloggi” viene compensato con l’introduzione del vincolo 
della SE minima per unità residenziale; 

- il taglio di SE minima pari a 80 mq risulta in linea con le attuali condizioni socio economiche 
della popolazione e con gli obiettivi di garantire la creazione di nuovi residenti nonché 
l’attuazione delle previsioni dei comparti; 

- la SE totale consentita dalla disciplina delle relative schede rimane inalterata, così come il 
perimetro dei piani, gli standard e le altezze degli edifici;  

In questo senso la proposta di variante consiste: 
 nella introduzione del parametro unificato, ai sensi del Regolamento n. 39/R del 2018, “SE 

superficie edificabile” a sostituzione della SUL prevista da RU e del parametro “numero 
alloggi” rimuovendo il vincolo presente nelle relative schede norma. 

 nella introduzione della SE minima per unità abitativa pari a 80 mq. per il 100% della SE 
totale 

Richiamata la relazione del Responsabile del procedimento del 05.04.2024, che allegata alla 
presente costituisce parte integrante e sostanziale; 
Condivise e fatte proprie le risultanze di tale relazione e in particolare le valutazioni di interesse 
pubblico per il Comune di Follonica sul piano sociale ed economico e più in generale di migliore 
realizzazione del valore pubblico, ove si considerino i benefici diretti e indiretti ricadenti sul 



 

D.C.C n. 11 del 11-04-2024 - Pag. 6 di 11 
 
 

territorio in termini di insediamenti residenziali attesi, acquisizione di aree a destinazione 
residenziale pubblica, sviluppo della mobilità e nuove dotazioni di aree pubbliche attrezzate. 
 
Verificato: 

- che la variante interessa due aree ricadenti all’interno del territorio urbanizzato individuato 
nella tavola 18St del Piano Strutturale approvato con D.C.C. n.57 del 29.11.2023; 

- che per l’attuazione delle previsioni relative ai comparti TR01 e TR09, le cui previsioni sono 
vigenti, si rende necessaria una variante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. ai 
sensi dell’art. 238 della LRT 65/2014; 

- che la variante, interessando comparti ricompresi nel territorio urbanizzato, è del tipo 
semplificato di cui all’art 30 della LRT 65/2014 e ssmmii. 

Constatato che per quanto precede, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 
programmati si rende necessario procedere ad una variante al Regolamento Urbanistico ai sensi 
dell’art. 30 della L.R. 65/2014, al fine di rendere attuabili le previsioni dei comparti TR01 e TR09. 
Accertato che: 

- Il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS è stato espletato con le modalità di cui 
alla LRT 10/2010 e s.m.i., che disciplina la procedura di valutazione ambientale strategica di 
piani e programmi, e in particolare stabilisce che il compimento dello stesso è subordinato 
alla preventiva valutazione effettuata dall’autorità competente secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 22. 

Evidenziato che in merito alla Valutazione Ambientale Strategica  
- per l’area di trasformazione TR01 è stata condotta la procedura di assoggettabilità a VAS ai 

sensi dell’art. 22 della L.R.T.10/10 nell’ambito della procedura di approvazione della 
variante n.9 “Area di trasformazione TR01 Bivio Rondelli” approvata a stralci con D.C.C. 
15 del 16.03.2021 e D.C.C. 58 del 30.06.2021 che ha concluso con l’esclusione da VAS. 

- per l’area di trasformazione TR09 è stata condotta la procedura di assoggettabilità a VAS ai 
sensi dell’art. 22 della L.R.T.10/10 nell’ambito della procedura di approvazione della del 
Piano Attuativo “TR09- via Isole Eolie” approvato con D.G.C. n. 78 del 15.03.2019 che ha 
concluso con l’esclusione da VAS. 

- con D.G.C. 29 del 14.02.2024 è stato nominato il NUCOVV per la Valutazione Ambientale 
Strategica della variante in oggetto ai sensi del D.lgs 152/2006 e LR 10/2010; 

- dal punto di vista della valutazione ambientale strategica, trova applicazione la legge 
regionale 10/2010 e smi art. 5 comma 3 ter che dispone “Nei casi di varianti formali, di 
carattere redazionale o che comunque non comportino modifiche alla disciplina di piano 
già sottoposto a VAS, l'autorità procedente può chiedere all'autorità competente una 
procedura di verifica di assoggettabilità semplificata al fine di verificare che tali varianti 
non comportino impatti sull'ambiente. A tal fine l'autorità procedente presenta una 
relazione motivata all'autorità competente, la quale si esprime con provvedimento motivato 
di esclusione o di assoggettabilità a VAS entro trenta giorni dal ricevimento della relazione 
stessa” 

- con prot.int.7665 del 26.02.2024 l’autorità procedente ha inviato la relazione motivata di 
verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 5 comma 3 ter della L.R. 10/2010 e smi 
finalizzato alla variante al regolamento urbanistico comunale per modifica della disciplina 
delle schede norma TR01, TR09 al NUCOVV; 
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- con prot. 8332 del 29.92.2024, Decreto del 29.02.2024 il NUCOVV ha dichiarato la non 
assoggettabilità a VAS della variante in oggetto ai sensi dell’art. 5 comma 3 ter della L.R.  
10/2010 e smi;   

- le conclusioni del provvedimento di verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni 
della esclusione dalla VAS e le prescrizioni saranno rese pubbliche attraverso la 
pubblicazione sui siti web dell’Amministrazione Comunale. 

 
Preso atto che la proposta è stata valutata in sede di Commissione Consiliare Urbanistica e nello 
specifico si prende atto di quanto disposto nella seduta del 4 aprile 2024, nella quale viene 
definitivamente indicato il dato relativo alla superficie minima delle unità immobiliari pari a mq. 80 
per il 100% di SE totale; dato conseguentemente reso coerente all’interno degli elaborati allegati.  
 
Dato atto, come esposto nella Relazione del Responsabile del Procedimento, che: 

- la variante in oggetto non comporta modifica della Superficie edificabile massima, né 
dell’altezza massima degli edifici né del numero massimo di piani fuori terra; 

- rimangono inalterate le NTA dei relativi comparti in merito alla superficie coperta. 

Considerato che per quanto sopra si ritiene applicabile l’art. 3 co. 2 lett. b) del Regolamento 30 
gennaio 2020, n. 5/R Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della legge regionale 10 
novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio) contenente disposizioni in materia di 
indagini geologiche, idrauliche e sismiche, che prevede: 
Il soggetto istituzionale competente non effettua le indagini, nei casi di:  

a) omissis…… 
b) varianti alla disciplina degli strumenti urbanistici comunali che non comportano 

incremento di volume o di superficie coperta degli edifici”. 
Richiamate, pertanto, le seguenti pratiche di Deposito delle Indagini Geologiche già effettuate e 
depositate agli atti d’ufficio: 

- Per l’area di Trasformazione TR01 deposito num. 1334 del 09.04.2019 
- Per l’area di Trasformazione TR09 deposito num. 1315 del 22.11.2018  

Preso atto: 

- della “Relazione del Garante” del 05.03.2024, redatta dal Garante della Comunicazione, 
che allegata alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale [All. 1];  

- della “Relazione del Responsabile del Procedimento” del 05.04.2024, redatta ai sensi 
dell’articolo 18 della L.R. 65/2014, che allegata alla presente ne costituisce parte integrante 
e sostanziale [All. 2]. 

Visti gli elaborati tecnici relativi alla variante al vigente Regolamento Urbanistico allegati e facenti 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione  
- Relazione motivata VAS [All. 3]   
- Decreto del 29.02.2024 del NUCOV dichiarazione di non assoggettabilità a VAS [All. 4] 
- Relazione Illustrativa [All. 5] 
- Stralcio SCHEDA NORMA TR01 e TR09 – vigente-sovrapposto-variante [All. 6] 

 
Richiamati: 

https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art104
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art104
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- la L.R.10 novembre 2014, n. 65 recante Norme per il governo del territorio, nello specifico 
gli artt. 30 e 238, e i relativi regolamenti di attuazione compresi quelli ancora vigenti 
emanati in attuazione della previgente L.R.1/2005; 

- la L.R.12 febbraio 2010, n° 10 Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza; 

- il Regolamento di attuazione dell’art. 104 della L.R. 65/2014 n. 5/R contenente disposizioni 
in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche, approvato con D.P.G.R. 30 gennaio 
2020. 

 
Richiamata la D.Lgs 267/2000 e dei pareri espressi ai sensi degli artt. 49 e 147bis. 
Richiamato inoltre l’art. 42 del D.lgs. n. 267/2000 sulla attribuzione dei poteri del Consiglio 
Comunale.  
 
Con la seguente votazione: 
 

PRESENTI VOTANTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 
14 11 11 0 3 Di Giacinto 

Baietti Pizzichi 

DELIBERA 
 
1 - DI ADOTTARE, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/14, la variante al vigente Regolamento 
Urbanistico inserendo integrazioni e modifiche alle schede normative di indirizzo progettuale TR01 
e TR09 di cui all’Allegato A alle Norme Tecniche di Attuazione del RU in conformità all’art. 238 
della L.R. 65/14 finalizzate a consentire la realizzazione delle previsioni relative ai comparti TR01 e 
TR09, composta dai seguenti elaborati quali parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione  

- Relazione Illustrativa [All. 5] 
- Stralcio SCHEDA NORMA TR01 e TR09 – vigente-sovrapposto-variante [All. 6] 

 
3- Di PRENDERE ATTO della Relazione motivata VAS [All. 3] e del Decreto del 29.02.2024 del 
NUCOVV di dichiarazione di non assoggettabilità a V.A.S., redatto ai sensi della L.R.T. n. 
10/2010, costituente parte integrante e sostanziale, che con la presente deliberazione viene 
approvato [All. 4] 
2 - DI PRENDERE ATTO, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, di quanto 
contenuto nella: 

- della “Relazione del Garante” del 05.03.2024, redatta dal Garante della Comunicazione 
[All. 1];  

- della “Relazione del Responsabile del Procedimento” del 05.04.2024, redatta ai sensi 
dell’articolo 18 della L.R. 65/2014, [All. 2]. 

 
4 - DI DISPORRE che il Servizio Urbanistica provveda ad attivare l’iter procedurale di legge 
successivo all’adozione della variante di cui trattasi (art. 32 della L.R. 65/14), compreso il deposito 
presso la sede comunale, in largo F. Cavallotti 1, degli atti della variante e la pubblicazione del 
relativo avviso sul BURT, nonché a fornire adeguata pubblicità al presente provvedimento, così 
come disposto dalla normativa regionale. 
 
6. DI DARE ATTO che il provvedimento adottato ai sensi dell’art.30 comma 2 della L.R.T. 
65/2014 è depositato presso l’amministrazione competente per trenta giorni dalla data di 
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pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino ufficiale della regione Toscana (BURT). Entro e 
non oltre tale termine, chiunque può prenderne visione, presentando le osservazioni che ritenga 
opportune. 
 
Con la seguente votazione: 
 

PRESENTI VOTANTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 
14 11 11 0 3 Di Giacinto 

Baietti Pizzichi 
 

DELIBERA 
 
l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 
267/2000. 
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49  Dlgs. 267/2000 

 
 

 
Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA SETTORE 3 si esprime parere: 
Favorevole 

 
 

Data, 05-04-2024 
IL DIRIGENTE 
Beatrice Parenti 

 
 

 
Per quanto concerne la REGOLARITA' CONTABILE si esprime parere: 
Favorevole 

 
 

Data, 05-04-2024 
                                                        IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Paolo Marelli 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto con firma digitale. 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Francesca Stella 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
GEMMA MAURI 

    
                                                                                                                                                                      
 

 


